
non occorre che S. M. Cattolica tenga pensiero nessuno. Ma 
quellà parte  poi che è sopra lo stretto  m edesim o, la quale 
con il transito  solam ente di 12 m iglia di m a re , di 2 0 ,  di 30 
e di 5 0 ,  è divisa dalla B arberia  , e per la quale a ltre  volle 
i M o r i, de’ quali ho di sopra p a rla to , passarono alla conqui­
sta di S p a g n a , S. M. la fa continuam ente custodire con una 
g u ard ia  d i venti lin a tren ta  galere spagnuole. E  acciocché la 
te rra  medesim a di G ib ilte rra  e quella del grandioso porto di 
C a d ice , le quali sono per il sito loro molto esposte alla mala 
fortuna , non sicno un giorno im provvisam ente occupate, diede 
ordine S. M . , poco innanzi che io arrivassi in Ispagna , che 
fussero ben fo rtifica te , e vi m andò a posta il F ra tlin a  suo 
ingegnerò con am pia commissione di farlo. M a essendo occor­
so poi c h e , per il rom per della guerra  che il Turco fece alla 
Serenità V o stra , le cose di S. M. vennero ad esser tu tte  po ­
ste in  s ic u ro , l’ attenzione che si poneva in fortificar quesli 
lu o g h i , cessando la p a u ra , fu in tra la sc ia ta , e fu esistim ato 
che non avendo modo i T u rc h i, occupati in a l tro , d i suffra­
gare alla B a rb e r ia , non fusse per allora più necessario con­
tinuar la spesa d i quelle fortificazioni. M a se le cose turche- 
s c h e , il che Dio non v o g lia , in alcuna parte con la lega d i­
sciolta p rospereranno , certa cosa è che la sicurtà di Spagna 
ricercherà che vi si riapplichi il p en sie ro , e che non siano 
lasciate quelle fronti così facili alle occupazioni de’ M ori come 
si ritrovano. E  questo è tanto m aggiorm ente necessario, quan­
to che in quella parte  si ritrovano  molti siti vicini al m are 
facilissim i da essere occupati e fo rtif ica ti, i quali quando una 
volta capitassero nelle m ani dei Mori v ic in i , sariano poi d if­
ficili da ricuperare  senza grandissim a spesa e senza grandis­
simi pericoli. T u tta  la costa poi del rim anente di S p a g n a , che 
dentro  dello stre tto  di G ibilterra è posta sopra il m are M e­
diterraneo fino ai m onti P irenei , è rip u ta ta  per sé stessa 
convenientem ente sicura da una gagliarda invasione ; percioc­
ché oltre all’ avere molti piccioli r id o t t i , iion avendo porlo 
alcuno capace di grosso num ero di vascelli, eccetto che quel­
lo della città  di C artagena , pare che un arm ata reale non 
avrebbe ove sicuram ente ferm arsi per m ettere in terra  g ran­
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